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I gruppi di mutuo auto aiuto: famiglie in gioco, tra regole e trofei; la voce del gruppo. 
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Nella riunione del giorno 28 maggio la relatrice ha portato alla nostra conoscenza uno dei metodi 
per poter risolvere il problema della dipendenza dal gioco d’azzardo, argomento di questo corso : i 
gruppi di mutuo-aiuto.  Sono composti da persone che hanno in comune  lo stesso problema e 
che nel confronto con gli altri cercano di vivere momenti di condivisione, di solidarietà e di 
crescita. Ogni persona, partendo da una situazione di bisogno, scopre di essere in grado di dare 
aiuto a sé e agli altri. In un contesto paritario, senza una guida esperta, ma con un facilitatore 
capace di gestire la dinamica della comunicazione nel gruppo, ciascuno si sente responsabile del 
proprio percorso.  
La dinamica del gruppo prevede varie fasi: la prima, quella dell’accoglienza, della solidarietà, 
dell’incoraggiamento, del sostegno, permette al soggetto di collegarsi agli altri con familiarità; la 
seconda, quella dell’empatia, dell’affettività, del confronto, offre al soggetto la possibilità di 
ascoltare, ma soprattutto di essere ascoltato, in modo non giudicante, per poter ritrovare parti 
significative del proprio essere; nella terza si  acquisisce una consapevolezza maggiore di sé e 
dell’altro ed una capacità di trovare soluzioni al proprio problema. 
Una cosa importante sono la formazione di “club di soggetti in trattamento” alla stregua degli 
alcoolisti: sono comunità di alcune famiglie che si incontrano ogni settimana per affrontare i 
problemi correlati e maturare tutti insieme nel cambiamento del proprio stile di vita. I fatti, i 
problemi, le gioie ed  i dolori della settimana, portati all’attenzione di tutti, danno la possibilità di 
trovare eventuali risposte e soluzioni. Importante è parlare dei progetti del futuro e non più del 
passato. Qui si crea empatia ed amicizia, dove è più facile essere ascoltati senza essere giudicati.  
Resta importante la figura del servitore–insegnante o facilitatore che partecipa alla pari alla vita 
del club. 
Hudolin, il creatore di questi club, ha riassunto tutta la metodologia dei club in due intuizioni 
importanti: “l’approccio ecologico sociale”  e “la spiritualità antropologica”. L’approccio 
ecologico sociale è come vivere in un’arca dove ciascuno esiste in quanto esistono gli altri, dove 
ciascuno è responsabile per tutti e tutti per lui, dove il proprio cambiamento esiste se c’è quello 
dell’altro. La spiritualità antropologica è il quotidiano esercizio e pratica di valori come la pace, 
la solidarietà, l’amicizia, l’amore che caratterizzano i nostri rapporti nella famiglia, col vicino, con 
l’amico, con lo sconosciuto che attraversa la nostra strada. La spiritualità antropologica, insita nel 
profondo dell’animo umano, vive del sogno possibile di rendere il nostro pianeta, oggi e 
soprattutto domani, più azzurro per noi e per tutti i nostri figli. 
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